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ALLEGATO 1

PIANO DELL’AGENZIA

Febbraio 2006
1. CONTESTO SOCIO ECONOMICO ED ISTITUZIONALE
La persistente elevata dinamica del mercato immobiliare, indipendentemente dalle possibili fluttuazioni di breve periodo, continua ad impegnare l’Agenzia in tutti i settori di attività, sia nel campo catastale, sia in quello della Pubblicità Immobiliare, rendendo sempre più cogenti gli sforzi finalizzati a conseguire obiettivi di semplificazione ed efficienza, anche e soprattutto attraverso l’evoluzione dei processi produttivi.

Dopo le significative innovazioni normative già introdotte dalla “Finanziaria 2005”, alcune ulteriori misure, proposte nell’ambito dei disegno di legge relativo alla “Finanziaria 2006”, accolte dalla Commissione Bilancio della Camera dei Deputati e non presenti nella stesura definitiva della stessa legge, risultano in parte “recuperate” in recenti decreti legge, e suscettibili, peraltro, di ampliamento e perfezionamento nella fase di conversione.

Il quadro di riferimento sta, quindi, subendo profonde, favorevoli, modificazioni attraverso la definizione di provvedimenti che assecondano una logica di modernizzazione dell’intero sistema, mediante il più efficace utilizzo della tecnologia informatica. 

L’estensione della trasmissione telematica del modello unico informatico per la registrazione, trascrizione e voltura a tutte le tipologie di atti e formalità, aprendo il servizio, oggi di fatto utilizzato solo dai notai, a tutta l’utenza interessata, ed introducendo la possibilità di trasmettere la copia dell’atto (il cd. “titolo”) in formato elettronico, e l’estensione al cittadino dell’accesso telematico alle banche dati, anche dall’abitazione, per ottenere visure ipotecarie e catastali, finiscono per mutare in maniera sostanziale il contesto entro cui collocare lo stesso processo di decentramento delle funzioni catastali.

Oggi portare il servizio più vicino al cittadino non richiede una presenza diffusa sul territorio, bensì il consolidamento, sul “territorio” virtuale della rete, della ricezione e trasmissione dei documenti formali mediante, appunto, la telematica. D’altra parte, allo stato attuale, difficilmente tutti gli oltre 8.000 Comuni potrebbero essere pronti a sviluppare ed attivare una propria rete telematica per il passaggio della documentazione tra cittadini, operatori professionali e istituzioni competenti. 

Lo scenario configurato lascia, quindi, concretamente prevedere l’avvio di una organica integrazione delle attività in campo catastale, tra l’Agenzia del Territorio e gli enti locali, per il conseguimento di un punto di equilibrio in grado di lasciare più ampi margini di scelta e maggiori consensi. In questa ottica si colloca l’ulteriore rinvio al febbraio 2007, in materia di decentramento delle funzioni catastali, previsto dall’art. 25 del D.L. 30 dicembre 2005 n. 273. 

Nella positiva cornice evolutiva delineata è auspicabile possa, altresì, trovare adeguato rilievo, in prossime occasioni normative, una effettiva riforma della struttura degli estimi catastali, per conseguire fondamentali obiettivi e principi di equità, semplificazione e trasparenza, rivedendo il tradizionale e limitato concetto di “revisione degli estimi”, riferita ad un sistema unanimemente considerato obsoleto. Ciò consentirebbe, infatti, di realizzare, nella cooperazione Agenzia/Comuni, i presupposti di un nuovo rapporto fondato su una maggiore obiettività nella fase di determinazione della base imponibile immobiliare.

2. STRATEGIA TRIEnnALE

2.1 Linee strategiche generali

Nel contesto individuato, coerentemente con l’Atto di indirizzo 2006-2008, l’Agenzia ha definito alcune linee guida strategiche. 

L’evoluzione prevista per l’anagrafe dei beni immobiliari è l’Anagrafe Immobiliare Integrata: un sistema nazionale, integrato nelle sue componenti strutturali (basi dati catastali e di conservatoria), aperto, multicanale e dotato di forti capacità di interscambio informativo bidirezionale con le banche dati degli enti locali. Questo modello prevede:

· il rafforzamento della cooperazione strutturale con i Comuni su tutto il territorio nazionale (anche in attuazione dei principi ispiratori del D.Lgs. 112/98), attraverso la condivisione delle basi dati riferibili ai beni immobiliari, banca dati catastale e anagrafi fiscali comunali (I.C.I. e T.A.R.S.U.) e l’integrazione dei principali processi d’aggiornamento;
· la sistematizzazione, l’allineamento e la coerenza di tutte le informazioni contenute nelle banche dati catastali e di pubblicità immobiliare, resi possibili grazie all’imponente lavoro di recupero dell’arretrato documentale, propedeutico anche alla formazione della banca dati integrata ;
· il potenziamento dei servizi con accesso diretto, favoriti peraltro dalle recenti normative e dalle positive innovazioni della telematica, a beneficio di enti locali, imprese, professionisti e, soprattutto, cittadini, nel quadro di un crescente utilizzo dei canali alternativi (Internet e self service, in particolare).
Nel quadro delle iniziative tendenti alla semplificazione dei processi amministrativi verso i cittadini, un significativo rilievo assumerà anche l’attivazione di ulteriori sportelli comunali “autogestiti”, oltre all’attivazione di un “portale” per il cittadino, attraverso il quale realizzare un dialogo diretto con lo stesso, facilitando i processi di conoscenza e di gestione delle basi informative ipotecarie e catastali.
Come già evidenziato, le possibilità di recupero di gettito tributario, specialmente a livello locale, e di miglioramento dell’equità fiscale in campo immobiliare, derivano in larga parte da una complessiva riforma del sistema estimativo-catastale, da lungo tempo necessaria e per la quale l’Agenzia del Territorio ha già sviluppato modelli operativi e progettualità specifica

In attesa di una riforma complessiva del sistema, attraverso la cooperazione Agenzia/Comuni, è tuttavia possibile proseguire l’azione, già avviata con le norme introdotte dalla Legge Finanaziaria 2005, per il recupero di significative sacche di evasione ed elusione connesse a classamenti e valorizzazioni estimali catastali non aggiornate. Alla luce delle iniziative proposte relativamente al sistema di Anagrafe Immobiliare Integrata, il processo di riforma del sistema estimativo-catastale vedrebbe la partecipazione attiva dei Comuni nel processo di definizione e di applicazione dei parametri, pur mantenendo un impianto ed una gestione delle basi dati univoca a livello nazionale. 
L’Agenzia si candida in questo contesto ad un ruolo di supporto tecnico e di elaborazione delle informazioni, anche ai fini di un’omogenea applicazione dei principi di revisione estimale su tutto il territorio nazionale, a maggiore garanzia dei cittadini e a supporto dell’attività dei Comuni che non dispongono di infrastrutture sofisticate di elaborazione informatica.
La focalizzazione del ruolo dell’Agenzia sul processo dei controlli fiscali, già peraltro avviata con riferimento ai controlli DOCFA e Pregeo verrà ulteriormente rafforzata mediante l’affinamento delle metodologie di analisi campionaria volte ad incrementare l’efficacia dei controlli. Inoltre, in parallelo con lo sviluppo tendenziale della quantità/qualità dei controlli e coerentemente con l’evoluzione tecnologica in atto dei processi operativi, è possibile avviare una serie di iniziative specifiche che s’inquadrano nell’ambito di un modello di interoperabilità, che vede coinvolta l’Agenzia ed altri soggetti gestori di base dati e di informazioni utili ai fini delle verifiche. In particolare, in linea con l’evoluzione del processo di decentramento consentita dalle attuali tecnologie, la cooperazione con i Comuni si estenderà anche alle fasi di verifica formale e di merito sui DOCFA, sulla base di criteri e modalità concordati.
Quanto al settore cartografico, l’Agenzia, in qualità di Organo Cartografico dello Stato, si proporrà nel ruolo di Ente certificatore delle informazioni fornite dalle reti di stazioni permanenti GPS (Global Position System).
Le linee guida individuate, ed in particolare lo sviluppo del canale telematico, oltre a consentire un più marcato ricorso a forme di telelavoro, comporteranno una forte modifica qualitativa del fabbisogno di risorse dell’Agenzia: saranno necessarie, infatti, sempre più competenze tecnico-professionali, in grado di supportare le nuove modalità di erogazione dei servizi istituzionali.

Su questo versante, la Legge Finanziaria 2006 prevede la possibilità per l’Agenzia di continuare ad avvalersi, fino al 31 dicembre 2006, del personale tecnico in servizio con contratti di lavoro a tempo determinato e di avviare procedure concorsuali per titoli ed esami per il reclutamento di personale a tempo indeterminato. Dette procedure, peraltro, consentiranno di fornire un’adeguata risposta all’istanza di stabilizzazione del suddetto personale a tempo determinato (ex L.S.U.), che costituisce un prezioso serbatoio di professionalità tecniche consolidatosi nello sviluppo di progetti strategici dell’Agenzia e del quale, anche nei piani precedenti, si è auspicata fortemente la possibilità di inserimento nei ruoli. Sarà in tal modo possibile coprire le insopprimibili esigenze di personale tecnico e specialistico, necessarie per la costituzione dell’Anagrafe Immobiliare Integrata, per lo sviluppo dei controlli tecnici, dell’aggiornamento della conoscenza del territorio, della riforma del sistema estimativo-catastale e per la sua implementazione in cooperazione con i Comuni.

In questo scenario si inquadra l’ulteriore evoluzione dei modelli operativi ed organizzativi delle strutture periferiche dell’Agenzia. 
In particolare, per quanto riguarda gli Uffici Provinciali, l’applicazione di modalità operative standard e la realizzazione di iniziative mirate di reingegnerizzazione dei processi, guideranno la definizione di nuovi modelli organizzativi per tipologia di uffici. L’adozione di tali modelli organizzativi sarà accompagnata da un'analisi di dimensionamento dinamica dei carichi di lavoro, che consenta di ottimizzare la  gestione del front office e del back office, tenendo conto delle modifiche ai processi determinate dall’evoluzione tecnologica in corso. In questa ottica, la pianificazione sulla base dell’affluenza prevista in front office (consentita anche dalla progressiva estensione dei sistemi di gestione code), insieme alle considerazioni riguardanti l’eventuale "specializzazione" degli sportelli e la presenza di modalità di servizio self-service, costituiranno elementi guida per la corretta strutturazione operativa delle attività di back office e dell’intera attività dell’ufficio.

Per quanto attiene le Direzioni Regionali, il rafforzamento della loro partecipazione al processo di pianificazione e controllo, secondo la metodologia Balanced Scorecard, consentirà di migliorare la programmazione gestionale degli Uffici Provinciali, nonché la realizzazione di piani di azione, condivisi con le strutture centrali, tesi a mantenere un costante allineamento tra i comportamenti operativi e gli obiettivi dell’Agenzia.

Tale approccio, unitamente al progressivo allineamento tra i sistemi di pianificazione e controllo di gestione e i meccanismi di controllo operativo, renderà più rapida ed efficace la gestione delle azioni correttive nonché i “cambiamenti di rotta” determinati dall’evoluzione del contesto di riferimento o dall’analisi dei dati di consuntivo. 

 L’evoluzione così delineata delle strutture territoriali richiederà interventi mirati nell’area delle risorse umane per lo sviluppo delle capacità manageriali e delle competenze tecniche e professionali, da realizzare anche attraverso contributi specialistici ed attività di tutoraggio, da individuare nell’ambito del rapporto di cooperazione con il partner tecnologico. 

Per gli Uffici Provinciali si prevede una progressiva razionalizzazione e riconversione delle professionalità esistenti, con conseguente valorizzazione delle competenze di tipo tecnico, per i servizi catastali ed estimali, e di quelle giuridiche, per i servizi di pubblicita’ immobiliare.
Le Direzioni Regionali, attualmente responsabili del coordinamento delle strutture provinciali, dovranno focalizzarsi sul governo delle attività, anche attraverso la costituzione di nuclei territoriali operativi con una massa critica di risorse che consenta di valorizzare le competenze esistenti e di migliorare il coordinamento degli Uffici Provinciali con gli Enti Locali.

Parallelamente, anche a livello centrale sarà necessario completare l’assetto organizzativo, prevedendo la costituzione di centri di competenza, con l’obiettivo di realizzare lo sviluppo di metodologie, sistemi informativi, selezione e formazione del personale, in grado di accompagnare il cambiamento e supportare le nuove modalità operative. 

Infine, per consolidare le fonti di ricavo ed allo stesso tempo assicurare concrete opportunità di valorizzazione delle professionalità esistenti, l’Agenzia proseguirà il percorso di strutturazione delle capacità commerciali e di qualificazione della gamma dei servizi offerti sul mercato. Tali attività, così come il miglioramento della qualità dei servizi, proseguiranno in coerenza con l’obiettivo di incrementare il livello di efficienza e l’economicità della gestione, nel rispetto dei vincoli economico/finanziari esistenti.

2.2 Aree strategiche (AS)
In coerenza con la strategia delineata, gli obiettivi dell’Agenzia del Territorio sono ricondotti nell’ambito delle aree strategiche di seguito delineate.

AS 1 – Gestire il sistema informativo del Catasto e della Pubblicità Immobiliare, nonché dell'OMI, perseguendo l'aggiornamento, la completezza e la coerenza delle informazioni tecniche, valutative e giuridiche. 

In questo ambito gli obiettivi strategici sono riconducibili all’incremento della qualità dei dati catastali e di pubblicità immobiliare e dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare, al miglioramento dei tempi negli aggiornamenti delle informazioni catastali e di pubblicità immobiliare e alla bonifica delle banche dati, al miglioramento delle attività di controllo sulla correttezza dei flussi di aggiornamento.

AS 2 – Migliorare la qualità e l’omogeneità sul territorio dei servizi, favorendone l’accesso, semplificandone i processi e riducendone l’onerosità per l’utenza.

In questo ambito gli obiettivi strategici sono riconducibili all’incremento della qualità dei servizi percepiti dagli utenti, al miglioramento dei tempi per il rilascio di documenti e certificati e per l’accesso alle informazioni, all’incremento della omogeneità del livello di servizio sul territorio, all’estensione nell’utilizzo dei canali telematici e informatizzati da parte degli utenti.

AS 3 – Gestire i processi di decentramento delle funzioni catastali agli enti locali in un’ottica di fattibilità.
Nelle more della traduzione normativa di un modello di decentramento fattibile e nel solco di un modello di cooperazione supportato dalle tecnologie attualmente disponibili, l’Agenzia si propone di fare leva sullo sviluppo telematico per proseguire nel processo di interoperabilità ed interscambio con gli Enti Locali.
AS 4 – Supportare il perseguimento degli obiettivi di politica fiscale ed erariale, anche attraverso proposte normative e valutazione dei costi/benefici delle iniziative da realizzare.
In questo ambito gli obiettivi strategici sono riconducibili alla applicazione delle norme contenute nella Legge Finanziaria 2005 (revisioni parziali dei classamenti, convenzioni per la riutilizzazione commerciale delle informazioni catastali e ipotecarie,  inserimento delle planimetrie presentate dai soggetti privati su richiesta dei comuni) e al completamento delle verifiche per la definizione del modello estimativo catastale ai fini della sua implementazione.
AS 5 – Incrementare il livello di efficienza e l’economicità della gestione, nel rispetto dei vincoli economico/finanziari esistenti.
Gli obiettivi associati a questa direttrice prevedono l’incremento della produttività relativa ai servizi erogati, con conseguente riduzione del costo del prodotto e alla delocalizzazione, attraverso il telelavoro, dei carichi di lavoro rispetto alla distribuzione del personale, nonché l’evoluzione del sistema di governo.
AS 6 – Sviluppare i prodotti/servizi remunerativi offerti sul mercato.
L’Agenzia è orientata a consolidare i ricavi derivanti dai servizi offerti al mercato e al contestuale miglioramento della redditività degli stessi.
Per ciascuna delle aree strategiche individuate, si riportano le schede con gli obiettivi, le azioni e gli indicatori definiti per il triennio. Si osservi che il Piano riportato nel seguito è stato predisposto in modo da assicurare il più efficace impiego delle risorse umane disponibili e pertanto prevede obiettivi, definiti su base annuale, per le attività programmabili alla data attuale. I volumi delle attività connesse all’attuazione delle disposizioni della Finanziaria 2005, di competenza dell’Agenzia, non risultano significativamente prevedibili. Infatti, malgrado l’intensa opera di informazione e di sensibilizzazione svolta dall’Agenzia sia verso le proprie strutture interne che verso gli enti locali, permane un atteggiamento ancora interlocutorio proprio da parte di questi ultimi, che sono i soggetti responsabili dell’avvio dei processi operativi. Conseguentemente, tali attività, dovendo necessariamente costituire impegno prioritario di tutte le strutture, potranno determinare modifiche dei programmi operativi, nonché del presente Piano allegato alla Convenzione.
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